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	 Museion Passage è uno spazio progettato per rice-	 Museion Passage è uno spazio progettato per rice-
vere. Aperto e accessibile, si offre senza restrizioni. Visita-vere. Aperto e accessibile, si offre senza restrizioni. Visita-
tori e visitatrici si muovono al suo interno seguendo ritmi tori e visitatrici si muovono al suo interno seguendo ritmi 
diversi: la classe di una scuola si raduna prima di disper-diversi: la classe di una scuola si raduna prima di disper-
dersi, qualcuno si ferma nella sala di lettura per un mo-dersi, qualcuno si ferma nella sala di lettura per un mo-
mento di tranquillità, altri si spostano tra lo shop, il Mu-mento di tranquillità, altri si spostano tra lo shop, il Mu-
seion Café e la collezione. È uno spazio vissuto dove i gesti seion Café e la collezione. È uno spazio vissuto dove i gesti 
quotidiani coesistono con l’ininterrotto lavoro del museo, quotidiani coesistono con l’ininterrotto lavoro del museo, 
che custodisce e plasma il patrimonio culturale insieme ad che custodisce e plasma il patrimonio culturale insieme ad 
artisti e artiste, studiosi e studiose, e pubblico.artisti e artiste, studiosi e studiose, e pubblico.
	 Dentro questa particolare ambientazione architet-	 Dentro questa particolare ambientazione architet-
tonica, le sculture di Eduard Habicher (n. 1956, Malles) tro-tonica, le sculture di Eduard Habicher (n. 1956, Malles) tro-
vano la loro risonanza naturale. Per celebrare il settantesi-vano la loro risonanza naturale. Per celebrare il settantesi-
mo compleanno dell’artista, Museion presenta ancora una mo compleanno dell’artista, Museion presenta ancora una 
volta i suoi lavori - la sua ultima mostra al museo si è tenuta volta i suoi lavori - la sua ultima mostra al museo si è tenuta 
nel 1991, nella sede precedente. Da allora, le sculture di Ha-nel 1991, nella sede precedente. Da allora, le sculture di Ha-
bicher sono diventate imprescindibili per l’arte contempo-bicher sono diventate imprescindibili per l’arte contempo-
ranea dell’Alto Adige, e sono riconosciute in tutta Italia e ranea dell’Alto Adige, e sono riconosciute in tutta Italia e 
oltre per la fiduciosa generosità con cui si protendono nello oltre per la fiduciosa generosità con cui si protendono nello 
spazio. Sono opere costruite in una scala superiore a quella spazio. Sono opere costruite in una scala superiore a quella 
dell’essere umano, non per dominarlo ma per accoglierlo dell’essere umano, non per dominarlo ma per accoglierlo 
nella propria orbita. Per queste sculture l’idea di passaggio nella propria orbita. Per queste sculture l’idea di passaggio 
è centrale: soglie, aperture e movimenti guidano lo sguardo è centrale: soglie, aperture e movimenti guidano lo sguardo 
e il corpo attraverso lo spazio. La loro essenza sta in questa e il corpo attraverso lo spazio. La loro essenza sta in questa 
apertura, nel loro abbraccio, nel modo in cui modellano un apertura, nel loro abbraccio, nel modo in cui modellano un 
luogo senza racchiuderlo, invitando il pubblico a entrare, luogo senza racchiuderlo, invitando il pubblico a entrare, 
attraversare e proseguire.attraversare e proseguire.
	 A Museion intendiamo il patrimonio culturale in 	 A Museion intendiamo il patrimonio culturale in 
maniera simile, ovvero come pratica di apertura. Il patri-maniera simile, ovvero come pratica di apertura. Il patri-
monio culturale perdura non restando immutato, ma in-monio culturale perdura non restando immutato, ma in-
coraggiando nuove letture, nuovi utilizzi, nuove forme di coraggiando nuove letture, nuovi utilizzi, nuove forme di 
attenzione. I musei d’arte contemporanea creano ambienti attenzione. I musei d’arte contemporanea creano ambienti 
ospitali, porosi e ricettivi verso le modalità sempre diverse ospitali, porosi e ricettivi verso le modalità sempre diverse 
con cui le persone cercano appartenenza, rappresentando con cui le persone cercano appartenenza, rappresentando 
un accesso vitale all’immaginazione collettiva e al libero un accesso vitale all’immaginazione collettiva e al libero 
pensiero.pensiero.
	 Nell’incontro tra le sculture di Habicher e Museion 	 Nell’incontro tra le sculture di Habicher e Museion 
Passage, emerge un intento condiviso. Entrambi modellano  Passage, emerge un intento condiviso. Entrambi modellano  
lo spazio in modo che possa essere abitato in maniera si-lo spazio in modo che possa essere abitato in maniera si-
gnificativa. Entrambi si affidano alla presenza di chi lo vi-gnificativa. Entrambi si affidano alla presenza di chi lo vi-
sita per completare l’opera. E in questa convergenza, dove sita per completare l’opera. E in questa convergenza, dove 
il ruolo del museo come luogo pubblico si allinea all’arte il ruolo del museo come luogo pubblico si allinea all’arte 
generosa e ospitale di Habicher, si dischiude una collabora-generosa e ospitale di Habicher, si dischiude una collabora-
zione silenziosa, ma vitale.zione silenziosa, ma vitale.
	 All’inizio del suo percorso artistico, Habicher ha in-	 All’inizio del suo percorso artistico, Habicher ha in-
dividuato la propria collocazione all’interno del panorama dividuato la propria collocazione all’interno del panorama 
della scultura contemporanea. Si è alleato con la materia della scultura contemporanea. Si è alleato con la materia 
stessa, con il peso e la densità, la sostanza che registra la stessa, con il peso e la densità, la sostanza che registra la 
propria presenza in tempo reale. Grazie a questa materia-propria presenza in tempo reale. Grazie a questa materia-
lità fisica, ha imparato a sfidare lo spazio contrapponendo lità fisica, ha imparato a sfidare lo spazio contrapponendo 
alla forma solida un’idea di leggerezza, come a voler mette-alla forma solida un’idea di leggerezza, come a voler mette-
re alla prova lo spazio e la sua capacità di cedere in presen-re alla prova lo spazio e la sua capacità di cedere in presen-
za della massa.za della massa.
	 Per Habicher, questo trovare l’equilibrio nel con-	 Per Habicher, questo trovare l’equilibrio nel con-
trasto è diventata una pratica artistica: contrasto tra duro trasto è diventata una pratica artistica: contrasto tra duro 

e morbido, tra liscio e ruvido, tra organico e inorganico, e morbido, tra liscio e ruvido, tra organico e inorganico, 
tra materiali grezzi o lavorati. Nelle sue prime opere, que-tra materiali grezzi o lavorati. Nelle sue prime opere, que-
ste qualità opposte sono tenute sospese, tra materiali pri-ste qualità opposte sono tenute sospese, tra materiali pri-
mordiali come pietra, marmo e legno e un prodotto della mordiali come pietra, marmo e legno e un prodotto della 
cultura moderna come l’acciaio inossidabile, in un’intera-cultura moderna come l’acciaio inossidabile, in un’intera-
zione modulata dal contesto. È in questo senso che è sta-zione modulata dal contesto. È in questo senso che è sta-
to definito un artista profondamente legato ai luoghi che to definito un artista profondamente legato ai luoghi che 
lo circondano, “un’arte radicata nella dimensione locale lo circondano, “un’arte radicata nella dimensione locale 
nel senso migliore del termine”, come ha scritto Andreas nel senso migliore del termine”, come ha scritto Andreas 
Hapkemeyer nella presentazione della sua prima persona-Hapkemeyer nella presentazione della sua prima persona-
le (le (Eduard HabicherEduard Habicher, 1991) a Museion trentacinque anni fa. , 1991) a Museion trentacinque anni fa. 
Habicher lavora con i materiali che ha più prossimi e con la Habicher lavora con i materiali che ha più prossimi e con la 
realtà che lo circonda, stabilendo un dialogo con entrambi.realtà che lo circonda, stabilendo un dialogo con entrambi.
	 In occasione di quella prima mostra, Museion ha 	 In occasione di quella prima mostra, Museion ha 
acquisito una scultura importante: acquisito una scultura importante: Energiefeld / Campo di Energiefeld / Campo di 
EnergiaEnergia (1989/90). È un lavoro che prende la forma di una  (1989/90). È un lavoro che prende la forma di una 
barca di sei metri appoggiata diagonalmente alla parete barca di sei metri appoggiata diagonalmente alla parete 
bianca del museo. Ricavata da una lunga lastra d’acciaio a bianca del museo. Ricavata da una lunga lastra d’acciaio a 
forma di V con al centro un rettangolo di legno di recupe-forma di V con al centro un rettangolo di legno di recupe-
ro, questa scultura sembra sospesa tra parete e pavimento, ro, questa scultura sembra sospesa tra parete e pavimento, 
con l’estremità superiore sopra un ingresso e quella infe-con l’estremità superiore sopra un ingresso e quella infe-
riore in delicato equilibrio su un unico punto.riore in delicato equilibrio su un unico punto.
	 All’interno della purezza sterile dello spazio espo-	 All’interno della purezza sterile dello spazio espo-
sitivo, questo oggetto emerge come un manufatto strano, sitivo, questo oggetto emerge come un manufatto strano, 
quasi orfano, anacronistico e vagamente futuristico al tem-quasi orfano, anacronistico e vagamente futuristico al tem-
po stesso. Ci invita a chiederci cosa possa significare questa po stesso. Ci invita a chiederci cosa possa significare questa 
barca e a quali viaggi, reali o immaginari, appartenga. La barca e a quali viaggi, reali o immaginari, appartenga. La 
tensione che genera è palpabile: il semplice peso dell’ac-tensione che genera è palpabile: il semplice peso dell’ac-
ciaio suggerisce un pericolo latente, come se la sua massa ciaio suggerisce un pericolo latente, come se la sua massa 
monumentale potesse travolgere una visitatrice o un visita-monumentale potesse travolgere una visitatrice o un visita-
tore ignaro, se l’equilibrio dovesse alterarsi.tore ignaro, se l’equilibrio dovesse alterarsi.
	 Come nella vita, i contrasti, che stanno alla base del 	 Come nella vita, i contrasti, che stanno alla base del 
pensiero democratico, non vanno cancellati; quando alla pensiero democratico, non vanno cancellati; quando alla 
loro silenziosa interdipendenza viene permesso di emerge-loro silenziosa interdipendenza viene permesso di emerge-
re, allora sono in grado di coabitare. I materiali duri, resi-re, allora sono in grado di coabitare. I materiali duri, resi-
stenti, apparentemente inanimati con cui lavora Habicher stenti, apparentemente inanimati con cui lavora Habicher 
possono essere visti come metafore di una storia fissata in possono essere visti come metafore di una storia fissata in 
un punto dal canone e dalla tradizione culturale. Eppu-un punto dal canone e dalla tradizione culturale. Eppu-
re nelle sue mani questa rigidità perde autorità. Habicher re nelle sue mani questa rigidità perde autorità. Habicher 
piega questi materiali verso la possibilità, ricavandone una piega questi materiali verso la possibilità, ricavandone una 
presenza dinamica e quasi senza peso, come a rivelarne il presenza dinamica e quasi senza peso, come a rivelarne il 
movimento che è sempre dentro, in attesa.movimento che è sempre dentro, in attesa.
	 Il suo rapporto con questi materiali rigidi è basato 	 Il suo rapporto con questi materiali rigidi è basato 
sulla sua capacità di piegarli verso il movimento: di estrarne sulla sua capacità di piegarli verso il movimento: di estrarne 
linee fluide che tracciano una coreografia spaziale, sospe-linee fluide che tracciano una coreografia spaziale, sospe-
se nell’aria come proiezioni di un pensiero reso tangibile. se nell’aria come proiezioni di un pensiero reso tangibile. 
	 In anni più recenti, questo processo ha trovato una 	 In anni più recenti, questo processo ha trovato una 
quintessenziale chiarezza visiva grazie all’emergere della quintessenziale chiarezza visiva grazie all’emergere della 
linea rossa, elemento oggi quasi emblematico della sua pra-linea rossa, elemento oggi quasi emblematico della sua pra-
tica artistica. Queste vivide traiettorie ascendenti tagliano tica artistica. Queste vivide traiettorie ascendenti tagliano 
lo spazio con una rara combinazione di precisione e legge-lo spazio con una rara combinazione di precisione e legge-
rezza. Portano con sé l’essenza delle sue prime esplorazioni rezza. Portano con sé l’essenza delle sue prime esplorazioni 
- movimento, tensione, apertura - e al tempo stesso confe-- movimento, tensione, apertura - e al tempo stesso confe-
riscono loro immediatezza. In questo modo, materia artifi-riscono loro immediatezza. In questo modo, materia artifi-
ciale e organica trovano una sintesi in una forma dinamica ciale e organica trovano una sintesi in una forma dinamica 

Memory in Motion – Sculture recenti di Eduard Habicher  
a Museion Passage 
 Bart van der Heide



Energiefeld / Campo di Energia  
1989/1990, acciaio e legno

600x58x285 cm, Collezione Museion

di scrittura, “come se si trattasse di una vena, un vaso san-di scrittura, “come se si trattasse di una vena, un vaso san-
guigno che porta linfa e vita” (guigno che porta linfa e vita” (Drawing SpaceDrawing Space, Merano Arte, , Merano Arte, 
2009, p. 39).2009, p. 39).
	 Esposta a Museion Passage, la linea rossa di Habi-	 Esposta a Museion Passage, la linea rossa di Habi-
cher risuona oltre la forma materiale o estetica e acquista cher risuona oltre la forma materiale o estetica e acquista 
una dimensione metaforica: è un memento di come l’arte una dimensione metaforica: è un memento di come l’arte 
possa diventare il veicolo grazie al quale un corpus di me-possa diventare il veicolo grazie al quale un corpus di me-
moria culturale viene scritto e alimentato. L’espressione te-moria culturale viene scritto e alimentato. L’espressione te-
desca, desca, roter Fadenroter Faden (il filo rosso) è fondamentale per le isti- (il filo rosso) è fondamentale per le isti-
tuzioni museali quale segno della continuità che permette tuzioni museali quale segno della continuità che permette 
alla memoria collettiva di prendere forma. È questo filo a alla memoria collettiva di prendere forma. È questo filo a 
conferire coerenza alle narrazioni che curiamo, preservia-conferire coerenza alle narrazioni che curiamo, preservia-
mo e proiettiamo nel futuro, una linea silenziosa che colle-mo e proiettiamo nel futuro, una linea silenziosa che colle-
ga ciò che altrimenti resterebbe frammentario. In questo ga ciò che altrimenti resterebbe frammentario. In questo 
dialogo tra scultura e istituzione, la memoria diventa qual-dialogo tra scultura e istituzione, la memoria diventa qual-
cosa che si muove, che viene modellata, rinnovata e portata cosa che si muove, che viene modellata, rinnovata e portata 
avanti dalle linee che seguiamo e dagli spazi che abitiamo.avanti dalle linee che seguiamo e dagli spazi che abitiamo.
	 La linea rossa di Habicher rispecchia quindi il modo 	 La linea rossa di Habicher rispecchia quindi il modo 
in cui i musei tracciano, coltivano e rinnovano collegamenti in cui i musei tracciano, coltivano e rinnovano collegamenti 
nel tempo. Diventa un simbolo di continuità culturale, un nel tempo. Diventa un simbolo di continuità culturale, un 
segno visibile dell’incessante lavoro di plasmare l’eredità segno visibile dell’incessante lavoro di plasmare l’eredità 
culturale come pratica artistica viva e dinamica. Più che un culturale come pratica artistica viva e dinamica. Più che un 
motivo, diventa il filo che articola la chiarezza del pensiero, motivo, diventa il filo che articola la chiarezza del pensiero, 
mettendo in evidenza la continuità che ha sempre guidato mettendo in evidenza la continuità che ha sempre guidato 
la sua pratica artistica, in continua evoluzione: come una la sua pratica artistica, in continua evoluzione: come una 
barca che ci trasporta in mare aperto, rendendo sicuro il barca che ci trasporta in mare aperto, rendendo sicuro il 
nostro viaggio mentre navighiamo sulle mutevoli acque nostro viaggio mentre navighiamo sulle mutevoli acque 
della memoria e del significato.della memoria e del significato.

Eduard Habicher
Nato a Malles in Val Venosta nel 1956, Eduard Habicher si è diplomato all’Accademia di Belle 
Arti di Firenze. Vive e lavora a Rifiano (BZ).
	 A Habicher sono state dedicate mostre personali da vari musei e gallerie italiani, 
tra cui la Galleria Civica di Trento (1993), la Galleria Comunale d’Arte Contemporanea di 
Arezzo (1993), il Museo della Scultura Contemporanea di Matera (2006), la Galleria d’Arte 
Moderna G. Carandente di Palazzo Collicola a Spoleto (2024). Nel 2025, la prestigiosa col-
lezione privata Dolezal ha allestito una sua personale all’interno di viennacontemporary.
	 Le sue grandi sculture fanno parte della collezione permanente di spazi pubblici e 
istituzioni private come le Terme Merano in Italia e la Fundación Pablo Atchugarry in Uru-
guay. Alcuni suoi lavori sono stati installati a Berlino, sulle rive della Sprea, nel cortile del 
civico 16 di Wallstrasse e nel Campus dell’European Research Centre for Alternative Energy 
(EUREF); in Italia, al Museo storico-culturale della Provincia di Bolzano di Castel Tirolo, in 
piazza Vittoria a Spoleto, all’aperto nel Museo Diffuso di Albisola e a Laives; in Austria, a 
Feldbach, in Gleichenbergerstrasse, e presso il centro culturale Kugelmühle. Nel 2017 una 
sua opera di grandi dimensioni è stata installata nel Duomo di Bolzano per commemorare 
l’antifascista J. Mayr-Nusser.
	 Nel 2016 Habicher ha ricevuto il primo premio per la scultura Misurare lo spazio al 
Palazzo Ducale di Gubbio, e nel 2018 ha vinto il concorso per creare una scultura per piazza 
Castello, dentro il Palazzo Ducale di Mantova. Nel 2023 è stato eletto Accademico nazionale 
dell’Accademia Nazionale di San Luca a Roma.



Memory in Motion
Un particolare che lega tutte le opere presenti in mostra è l’uso della  
putrella da costruzione per realizzare le sculture. Si tratta di travi 
d’acciaio, che però non vengono utilizzate così come escono dall’accia­
ieria, bensì vengono piegate, curvate, modellate come fossero di cera 
o di gomma. Queste putrelle in origine sono materiale da ingegnere, 
espressione di razionalità, con un comportamento statico prevedibile 
secondo calcoli matematici, e una flessione predeterminata in base 
a un peso definito. Dalla rigida logica da ingegnere nel lavoro scultoreo 
si trasformano in elementi ludici, giocosi ottenendo un movimento 
gioioso e libero.

Hommage  
Si presenta come un grande abbraccio al visitatore o alla visitatrice;  
è un’accoglienza serena, un invito. Un elemento modellato in acciaio inox 
sale sinuosamente da terra, si allunga verso l’alto e si protende verso 
un’altra forma aerea che sembra debba raggiungere. Forse scatta  
la scintilla…

2009-2020, putrella industriale (IPE 100) e acciaio
362 × 450 × 310 cm

Passage
Come lo spazio di Museion Passage, quest’opera è un invito al  
passaggio, alla riflessione, all’incontro con la musa. Attraversandola si 
entra in uno spazio creato dalla scultura, si percepisce la presenza  
fisica e materica non solo dell’opera, ma di uno spazio nuovo. Anche 
questa scultura, come le altre, vive senza piedistallo, poggiata 
direttamente nello spazio vissuto.Passage richiama anche la porta 
dell’iniziazione, il passaggio da una fase ad un’altra, un’immersione in  
un mondo spirituale. 

2025, putrella industriale (IPE 120)
365 × 500 × 220 cm

Geöffnet-aperto
Questa scultura rifugio ha un accenno di apertura che permette di 
inserirsi fisicamente o mentalmente come in una nicchia di protezione.  
È un piccolo spazio mentale dove soffermarsi un po’, prima di buttarsi  
di nuovo nella frenesia quotidiana.

2025, putrella industriale (IPE 100)
300 × 330 × 290 cm

Pro-tetto 
Quest’opera gioca con una particolarità dello spazio museale e la 
sottolinea: in quest’area l’altezza della sala espositiva improvvisamente  
si fa molto più alta rispetto ai 5 metri della zona centrale. E la scultura 
entra in dialogo con questa situazione ambientale concreta proiettandosi 
verso l’alto, seguita dallo sguardo del visitatore, della visitatrice. In alto 
una forma ovale, come un’aureola, come un tetto protettivo, si protende  
e definisce questo spazio scultoreo.

2025, putrella industriale (IPE 140 e IPE 100)
465 × 385 × 290 cm

Per tutte le opere courtesy dell’artista
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La mostra prosegue nel  
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EVENTO COLLATERALE
10.05.2026, 18:00 h Performance musicale 
Memory in Motion di Robyn Schulkowsky, 
Joey Baron, Otomo Yoshihide a Museion 
Passage
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